
 

Dicembre 2008                  Letto per voi: 
                             
 
 
 
 

A proposito di questo libro  
Attraverso foto spettacolari e un testo di facile comprensione Il ronzio delle api racconta la storia di questo insetto 
partendo da una prospettiva diversa. Jürgen Tautz, attraverso le scoperte più recenti, molto delle quali frutto del suo 
gruppo di lavoro, ci offre la possibilità di venire a contatto con lo straordinario mondo delle api.In contrasto col punto di 
vista che vede la colonia di api domestiche come una società perfetta, costituita da individui indipendenti governati da 
una regina, Tautz introduce il concetto di "superorganismo", cioè di un sistema capace di autogestirsi e di adattarsi 
puntualmente all’ambiente che lo circonda, grazie all’efficace sistema di comunicazione esistente fra le sue componenti: 
le api stesse.L’intera gamma delle sorprendenti attività che le api sono in grado di svolgere trova in questo testo una 
affascinante rappresentazione.Pregevoli fotografie, mai viste prima, ritraggono le api impegnate nei compiti più diversi: 
pulizia delle cellette, cura della prole, accudimento della regina, visite ai fiori, raccolta del nettare, produzione del miele, 
costruzione dei favi, protezione dell’alveare, termoregolazione, ecc.Il libro contiene anche immagini di api che si 
accoppiano, sciamano, combattono, dormono e soprattutto comunicano mediante suoni, profumi e danze. 

Scritto per: 
Rivolto a tutti, in particolare agli appassionati del mondo della natura e dell'appassionante complessità dei sistemi 
biologici 
 
Ritengo che tale libro debba essere nella bibliotec a di ogni apicoltore, un libro innovativo e sappiam o bene che 
oggi trovare un libro diverso che tratti l’apicoltu ra è veramente raro, molti libri ognuno un faxsimil e di un altro 
riempono  le nostre librerie. 
 
Chi fosse interessato me lo comunichi al più presto  è anche una bellissima idea regalo per Natale. 
Rivolto a tutti, in particolare agli appassionati d el mondo della natura e dell'appassionante compless ità dei 
sistemi biologici. Ottimo regalo per Natale. 

Mauriz 

 

 

Sede Legale e Operativa 
Via IV Novembre n°83 Clespellano 40056 Bologna 
Tel 339.3192900  E-mail    lenostreapi@libero.it 

L’Associazione si incontra con i soci tutti i secondi venerdì del mese  
Agosto escluso presso l’Istituto Nazionale  d’Apicoltura 

di Bologna Via Saliceto n°80 alle ore 30.30 

“Il ronzio delle api”  Di Jürgen Tautz , 
Bellissimo libro appena uscito che vi consiglio vivamente. 

NON E’ IL SOLITO LIBRO 
Si trova solo per corrispondenza ad un costo di 38 euro comprese le 
spese di spedizione, ho contattato la casa editrice e per un ordine di 
almeno 10 copie  il costo è di euro 28.00 tutto compreso chi fosse 

interessato lo può ordinare direttamente a Maurizio 

Di nuovo varechina e acido acetico 
Alcuni giorni fa ho assistito ad un convegno dove viene puntato il dito contro a chi promuove 
l’uso del fai da te, nello specifico pulizia con varechina e acido acetico. Mi sono sentito chiamato 
in causa in quanto ho preparato per il nostro notiziario tali prevenzioni, che ritengo 
importantissime nel periodo in cui viviamo e che continuerò a promuovere 
Mi sento di poter dire con tutta sincerità che l’apicoltore moderno inteso come giovane o come 
storico che si adatta ai tempi, ha decisamente una marcia in più! Ma questo c’è chi non lo 
capisce! 
A parte che già dai tempi della prof.ssa Vecchi dell’INA consigliava di sterilizzare le arnie con 
acido acetico; poi comunque non vedo cosa ci sia di anomalo come dice il nostro articolo 
“prevenire è meglio di curare” cosa c’è di più intelligente nel fare questo? Non capisco certe 
prese di posizione, che non so nemmeno come definire. Se d’inverno ho le arnie vuote, contro 
quale principio etico vado se gli faccio un bagno in acqua e varechina? Penso che l’apicoltore 
moderno faccia questo. Mi hanno parlato di alcuni apicoltori hobbysti che da anni hanno 10 arnie 
e tutti gli anni comprano 10 sciami, questo è un pericolo altro che la varechina e l’acido acetico! 



Le arnie del gruppo Allevatori di Api Regine 
dell’apiario didattico/culturale Marco Palotti  

a Sasso Marconi 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 

 

 

Queste sono le arnie donate all’associazione 
Per il progetto di selezione del Gruppo  
Allevatori di Api Regine, arnie gestite da un  
Coordinatore e dagli allievi del gruppo 

Un materiale donato ha un valore immenso quindi và 
preservato.Molte mani d’impregnante nei tagli e nei fondi, 
tre mani su tutte le superfici e tre mani di finitura 
all’acqua per esterni. 

 

Due legende una autunnale/invernale e una 
primaverile/estiva indicheranno i significati 
delle puntine messe sui quadratini colorati. 
Per una rapida individuazione delle arnie 
interessate. Es: Quadrato arancione regina 
previdente..quadrato blù regina molto  
Produttiva, molta varroa  ecc. Mentre nel  riquadro 
sotto una puntina indichèrà  la regina e il 
corrispondente all’anno. 

 



 

                      
 

Gabbie per blocchi di covata 
 

       
 

Buon Natale e Felice 2009 ne abbiamo veramente bisogno! 
 

Un altro anno è passato, un anno di molte sofferenze per noi e le nostre care api! 
Malattie – Parassiti – Avvelenamenti – Piogge – Alluvioni – Siccità – Furti  

Avvocati - Manifestazioni in piazza – Ministero – Senato 
Tutto questo ha fatto si che accadesse una bellissima cosa: 

L’Apicoltura Italiana si è unita in battaglia e come da sempre si dice 
”le api ci insegnano che l’unione fa la forza” 

FORZA E’ STATA! 
In  tutt’Italia si sono mossi con Convegni Manifestazioni giri di e-mail frenetici 

Coinvolgimenti di televisioni, Assessori provinciali e regionali, giornali e Internet 
In un anno di profonda crisi abbiamo dimostrato tutti di essere uniti nel momento in cui serve. 

Tutti “o quasi” ci han messo del suo e, anche se per il momento,  
la VITTORIA contro l’uso dei neonicotinoidi è vinta! 

Vorrei fare gli auguri a Francesco, si proprio lui Panella. Fargli tanti auguri e ringraziarlo per tutto 
quanto ha fatto e sta facendo per l’apicoltura. Ringraziarlo perché una persona semplice come me 
davanti a lui si sente importante, penso che questo atteggiamento sia solo dato dai grandi. E riesce 
a darmi lo stimolo giusto per fare meglio, per continuare nonostante tutte le mie insicurezze 

Regolamento Regionale n°18/1995 
 
Distanze minime  dagli altri alveari : 

• M. 100 di raggio se gli apiari sono formati da 1 a 10 alveari; 

• M. 150 di raggio se gli apiari sono formati da 11 a  20 alveari; 

• M. 250 di raggio se gli apiari sono formati da 21 a  30 alveari; 

• M. 500 di raggio se gli apiari sono formati da 31 e  più alveari 



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
  

 
Qui sopra aiuole che conterranno diverse tipologie di arnie, aspettiamo 4 camion di terra 
per il suo riempimento.In alto- scavi per pareggiare il terreno dove verrà posata la casetta per il ricovero 
dei materiali apiario allevamento celle tipo Tortora con le sue Sartori. 

ANTICIPAZIONI DELL’ APIARIO DIDATTICO 
 DI 

ZOLA PREDOSA 

 
 

 

La vita è davvero un gioco incredibile! Aspettiamo qualcosa e poi, quando finalmente arriva,  
la critichiamo, ce ne dispiace, ci dà preoccupazioni e vogliamo cambiarla, migliorarla. 

E così il più delle volte non riusciamo mai a realizzare i nostri sogni,ma anche quando succede c’è sempre 
qualcosa che non va,che non è perfetto. Ci riferiamo al mondo materiale, fatto di case, macchine, coniugi, 

figli, lavoro, posizione sociale, divertimenti, salute e via dicendo.  
Non si tratta di quanto uno ha, bensì di quanta gioia vera ci sia in tutto ciò. 


